
È sicuramente una delle solennità più 

sentite a livello popolare. Vuoi per il suo 

significato, che richiama la presenza 

reale di Cristo nell’Eucaristia, vuoi per lo 

stile della celebrazione. Pressoché in 

tutte le diocesi infatti, si accompagna a 

processioni, rappresentazione visiva 

di Gesù che percorre le strade dell’uo-

mo. 

 

Le origini nel Medio Evo, in Belgio 

La storia delle origini ci portano nel XIII 

secolo, in Belgio, per la precisione a Lie-

gi. Qui il vescovo assecondò la richiesta 

di una religiosa che voleva celebrare il 

Sacramento del corpo e sangue di Cristo 

al di fuori della Settimana Santa. Più 

precisamente le radici della festa vanno 

ricercate nella Gallia belgica e nelle rive-

lazioni della beata Giuliana di Retìne. 

Quest’ultima, priora nel Monastero di 

Monte Cornelio presso Liegi, nel 1208 

ebbe una visione mistica in cui una can-

dida luna si presentava in ombra da un 

lato. Un’immagine che rappresentava la 

Chiesa del suo tempo, che ancora man-

cava di una solennità in onore del San-

tissimo Sacramento. Fu così che il di-

rettore spirituale della beata, il canonico 

Giovanni di Lausanne, supportato dal 

giudizio positivo di numerosi teologi 

presentò al vescovo la richiesta di intro-

durre una festa diocesi in onore del Cor-

pus Domini. Il via libera arrivò nel 

1246 con la data della festa fissata per il 

giovedì dopo l’ottava della Trinità. 

 

Papa Urbano IV e il miracolo eucaristico 

di Bolsena 

L’estensione della solennità a tutta la 

Chiesa però va fatta risalire a papa Urba-

no IV, con la bolla Transiturus dell’11 

agosto 1264. È dell’anno precedente 

invece il miracolo eucaristico di Bolsena, 

nel Viterbese. Qui un sacerdote boemo, 

in pellegrinaggio verso Roma, mentre 

celebrava Messa, allo spezzare l’Ostia 

consacrata, fu attraversato dal dubbio 

della presenza reale di Cristo. In risposta 

alle sue perplessità, dall’Ostia uscirono 

allora alcune gocce di sangue che mac-

chiarono il bianco corporale di lino 

(conservato nel Duomo di Orvieto) e 

alcune pietre dell’altare ancora oggi 

custodite nella basilica di Santa Cristina. 

Nell’estendere la solennità a tutta la 

Chiesa cattolica, Urbano IV scelse come 

collocazione il giovedì successivo alla 

prima domenica dopo Pentecoste (60 

giorni dopo Pasqua).  

 

L'inno scritto da san Tommaso d'Aqui-

no 

Papa Urbano IV incaricò il teologo do-

menicano Tommaso d’Aquino di com-

porre l’officio della solennità e della 

Messa del Corpus et Sanguis Domini. In 

quel tempo, era il 1264, san Tommaso 

risiedeva, come il Pontefice, sull’etrusca 

città rupestre di Orvieto nel convento di 

San Domenico (che, tra l’altro, fu il pri-

mo ad essere dedicato al santo iberico). 

Il Doctor Angelicus insegnava teologia 

nello studium (l’università dell’epoca) 

orvietano e ancora oggi presso San Do-

menico si conserva ancora la cattedra 

dell’Aquinate e il Crocifisso ligneo che gli 

parlò. Tradizione vuole infatti che pro-

prio per la profondità e completezza 

teologica dell’officio composto per il 

Corpus Domini, Gesù - attraverso quel 

Crocifisso - abbia detto al suo prediletto 

teologo: “Bene scripsisti de me, Thoma”. 

L’inno principale del Corpus Domini, 

cantato nella processione e nei Vespri, è 

il “Pange lingua” scritto e pensato da 

Tommaso d’Aquino.  

 

 

(articolo tratto da Avvenire)  

Un momento della processione dello scorso anno con il Patriarca Francesco 
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4 GIUGNO  
 

ORE 15.30  

 
ADORAZIONE  
EUCARISTICA 

Per un voto responsabile che 
promuova i valori cristiani e il 
progetto europeo  
L’8 e 9 giugno saremo tutti chiamati a 
esprimere il nostro voto per scegliere 
responsabilmente i deputati che 

rappresenteranno i nostri valori e lavoreranno per il bene 
comune nel prossimo Parlamento Europeo. Facciamo nostre 
alcune parole dei vescovi europei. 
 
Molti dei padri fondatori dell’Unione Europea erano cattolici 
praticanti che credevano fortemente nella dignità di ogni 
essere umano e nell’importanza della comunità. Crediamo 
che per noi europei questo progetto iniziato più di 70 anni fa 
debba essere sostenuto e portato avanti.  
Come cristiani dobbiamo cercare di discernere bene per chi e 
per quale partito votare in un momento così importante per il 
futuro dell’Unione Europea.  
Ciò che è importante è votare per persone e partiti che 
riteniamo ragionevolmente vorranno promuovere i nostri 
valori e la nostra idea di Europa, come il rispetto e la 
promozione della dignità di ogni persona umana, la 
solidarietà, l’uguaglianza, la famiglia e la sacralità della vita, 
la democrazia, la libertà, la sussidiarietà, la salvaguardia 
della nostra “casa comune”. 
Sappiamo che l’Unione Europea non è perfetta e che molte 
delle sue proposte politiche e legislative non sono in linea con 
i valori cristiani e con le aspettative di molti dei suoi cittadini, 
ma crediamo di essere chiamati a contribuire ad essa e a 
migliorarla con gli strumenti che la democrazia offre.  
È nostra responsabilità [votare e] fare la scelta migliore 
possibile nelle prossime elezioni.  

Martedì 4 dalle 8.30  
 

Open Day della Croce Rossa 
Italiana che sarà presente nei 
locali del nostro patronato. Porte 
aperte a chiunque vorrà 
sottoporsi a prelievi del sangue, 
ottenendo così preziose 
informazioni sul proprio stato di salute. Il check-up, 
completamente gratuito, si concentrerà sull’analisi dei 
valori dell’emocromo, colesterolo, glicemia, pressione, 
etc ...). Il personale sanitario sarà a disposizione anche 
per dare indicazioni e consigli su ulteriori indagini 
cliniche da effettuare. 


